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—__ no n n na 
LE ELEZIONI DEL MEZZOGIORNO | trascurate o passionate, ove 1° alfa- | del Governo era chiaro e formale; | li stesso, che fu salutato principe 
beto non ha acquistato che scarso | noi non accetteremo nessuna nuova | de’ giureconsulti napoletani, che se- 


È fuor di dubbio che il risultato 
della lotta nelle provincie meri 
mali, quale oggi comparisce , indica 
che 1° Opposizione non ‘ha perduto 
Y'anlico terreno, e che forse ha gua 
dagnato qualche voto di più di quelli 
di cui già disponeva. Le vittorie del 
partito moderato nel centro e nel- 
Yalta Italia, secondo i dati 
colti, compensano grandemente i colpi 
sofferti nel Napoletano e in Sicilia ; 
e quindi non è probabile che la Si- 
nistra con tutti gli sforzi fatti e riu- 
sciti nel suo quartiere generale, per- 
venga ad uscire dalle strette di 
‘una minoranza inetta ad arrivare 
al governo. 

Malgrado ciò i suffragi del Mezzo- 
giorno hanno un’importanza che sa- 
rebbe puerile disconoscere ; imperoc- 
chè quelle provincie costituiscono una 
parte d° Italia, la quale coltivata a 
dovere, assicurerebbe le prime e più 
grandi risorse all’ incremento della 
prosperità nazionale. 

Si dirà che le manifestazioni del- 
?° urna corrispondono al grado di 
ricchezza, di coltura o di esperienza 
del vivere libero, e che quindi in 
certe località ove le moltitudini sono 


» APPENDICE 


TNAIDA. 


DI 
Alessandro Fiaschi 
ioni 
PARTE 1. 

Come finiscono i primi amori! 

I ai bu goutte à goutte la roste 
que le ciel avait versée dans le cali- 
ce. Mais le calice 3° est bri: 


(Arséoe Houssaye ). 


( Continuazione ) 


Coloro soltanto che hanno amato le donne 
di teatro sanno di positivo quale trasforma. 
zione subiscono sulla scena le loro amanti. 
Un uomo che ama un'attrice ama due 
donne. E disse bene quel poeta : l'artista 
fuori del teatro è come l'uccello che cam- 
mina; sul palcoscenico è l'uccello che vola 
ache canta. Gli amori da teatro sono ‘spen- 
sierati, ardenti, folli .. Il cuore raddoppia 
i battiti, le passioni si accendono , si ur- 
tano, s’ infrangono; l’amore fra le quinte 
è una fantasmagoria diabolica e gli uo- 
mini più freddi ‘e calcolatori, vengono 
colti dalle vertigini. Quando una di quelle 
donne vestite da regina questa sera, do- 


diritto di cittadinanza, non si possono 
attendere i risultati che è legittimo 
aspettare da Firenze o da Milano. 

Ma tutte queste considerazioni ed 
altre che sullo stesso ordine si pos- 
sono fare, rimangono indifferenti alle 
ultime conseguenze ; le quali sono 
queste: Le provincie meridionali da 
quattordici anni mandarono al Par- 
lamento deputati d’ Opposizione , e 
non ottennero nella Camera che poco 
credito ; non ebbero nel governo che 
poca influenza ; non rimasero soddi- 
sfatte negli interessi materiali, e mal- 
grado ciò, si ostinano a perseverare 
nello stesso fallace sistema. 

Esse non si accorgono di essersi 
aggirate sin quì in un circolo vizioso: 
il governo ( pensano ) non ha fatto 
quello che desideriamo per noi : dun- 
que mandiamogli contro quanti più 
si può avversari in Parlamento. E 
non riflettono intanto che il Governò 
non ha fatto per loro quello che a- 
vrebbero desiderato, appunto perchè 
nelle resistenze della deputazione me- 
ridionale ha trovati i più validi o- 
stacoli contro la possibilità del sod- 
disfacimento di quei bisogni o di 
quelle aspirazioni, 

Nel caso attuale il programma 
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mani abbigliate da ancelle dicono ai loro 
amanti: « mio idolo » ciò ha lo stesso signi 
ficato del « mio Armando » della Gauthier 
del « mio Paolo a di Francesca.Diventa un’e- 
spressione celebre negli annali degli amori 
da teatro. 

Se si abitua il cuore ad amare in teatro 
difficilmente si ama nei saloni. Abituati 
ad un clima iropicale come vivere sulle 
giogaie del Moncenisio? si muore ratira- 
piti, 0 uccisi dallo sbadiglio. 

Suonavano le dieci a tutti gli orologi 
quando Mario Gianoli puntuale come un 
coscritto, saliva le scale che conduceva al- 
l'elegante quartierino d' Irma Dejeda Sa- 
lissorno, 

— È lui! è lui ! gridò Irma, ascoltando 
il rumore dei passi del suo amante. 

Mario entrò nel gabinetto di Irma. 

Irma possedeva dell'incanto meraviglio- 
50; la sùa voce nou era umana, i raggi 
che lampeggiavano dai suoi occhi neri al 
pari di quelli d'un andalusa, ecclissavano 
lo splendore del diamante. Tutti i poeti 
l'avrebbero decaptata la regina della bel- 
lezza, se guardandola, ì loro cervelli noa 
si fossero intorbidati. La natura ha im- 
partito a certe donne un solo dono: 
la bellezza, ed esse se ne fanno un’ arma 
affilata, pericolosa; si divertono di ferire 
€ sovenie uccidere, senza mai rammentare 
quando si coricano sotto le loro alcove 
di pizzo di Malines che la bellezza è il 
primo dono che la natura dà alle donne, 


Il 


0 maggiore spesa, se la Camera 


| non ci darà preventivamente i mez- 


zi per sopperirvi. Le provincie del- 
l'antico reame di Napoli, lungi dal 
comprendere simile necessità, riman- 
dano alla Camera quei deputati che 
fin quì negarono sempre al Governo 
i mezzi per supplire alle esigenze 
riconosciute più urgenti; e poi mal- 
grado ciò, si lagneranno che il Go- 
verno le abbandona, mentre sono 
esse che privano il Governo delle 
forze indispensabili per contentarle. 

E indipendentemente dal Governo, 
parola vaga ed elastica, di cui tanto 
si usa e si abusa, quale è il più 
efficace non solo, ma l’unico vero 
mezzo perchè le provincie diverse 
facciano udire la loro voce potente 
in seno alla rappresentanza naziona- 
le? È l'influenza che i deputati sono 
chiamati ad esercitare. Nissuno per 
esempio crederà che Lazzaro e Mi- 
nervini possano ottenere un voto 
nella Camera, o una disposizione 
dal Ministero in favore delle provin- 
cie meridionali, più facilmente del- 
l’ onor. Pisanelli. Nissuno immagine- 
rà che dieci del valore di Salvatore 
Morelli rappresentino 1° ingegno, la 
dottrina, la riputazione del Pisanel- 
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ma è ancora il primo che loro toglie. È un 
grande beneficio! 

Irma aveva gettato su di nn divano colle 
spalliere arabescate di bizzarri intagli in 
oro, la sua beduina di raso , il suo ven- 
taglio di madreperla incrostato di piccoli 
rubini; e chiamato il moretto perchè le 
preparasse il thè, il cuscino di velluto 
cremisi dove posare i suoi piedini, e del 
tabacco di levante, perchè Irma fumava, e 
come fumava ardita, elegante ! 

— Mario, perchè siete venuto da me 
dopo tre giorni. 

— Ve lo scrissi che sarei andato a 
Monza per affari, questa sera poi ero al club 
ed avevo sbadigliato tre volte. 

— Oh!... così presto ? E siete venuto 
a caccia la noja da me, povera donna. 

Eh signora, rispose Mario, colui ci 
ha inventato questa bella espressione 
cidere il tempo, era un grande filosofo. 
Noa vi ha nemico più difficile da uccidere 
che 1’ inesorabile tempo. Dunque io sono 
venuto a ucciderlo con voi, 

Mario voleva tenere il broncio, ma 
sì, con Irma Deieda non e’ era uomo che 


| potesse lottare. Certe donne sono macchine, 


e chi si trova nell' ingranaggio inesorabil- 
mente resta storpiato. 

Poco dopo Mario era ai piedi d'Irma. 

— Mario, ho bisogno..... disse Dejeda 
titubante. 

— Di danaro? 

— No. 


dè più d’una volta nei Consigli della 
Corona, e che quando parla a Mon- 
tecitorio s°impone ugualmente agli 
avversari ed agli amici. 

Ebbene, malgrado ciò, il Miner- 
vini, il Lazzaro e il Salvatore Mo- 
relli furono eletti al primo scrutinio, 
e Pisanelli (doloroso ed umiliante 
a dirsi) rimase a Taranto, al primo 
scrutinio, sul lastrico! Non sappia- 
mo se così le provincie’ meridionali 
si illudano di giovare agli interessi 
nazionali, e alla forza e al prestigio 
delle libere istituzioni; ma ci sia 
permesso dir loro che così certo 
nuociono inolto a sè stesse moral- 
mente, e più si danneggiano mate- 
rialmente per il presente e per lav 
venire. 


Notizie Italiane 


ROMA — Al Ministero degli Affari Esteri 
è pervenuta una nota di ringraziamento 
del governo di Madrid per il noto arre- 
sto dei carlisti Romani di via Marforio. 
Corre eziandio la voce, ma la riportia- 
mo colle debite riserve, che il delegato 
di P. S. che scuoprì l'ufficio clandestino 
d’arruolamento, sia per avere dal governo 
di Madrid una splendida ricompensa. 
{Fpoca) 
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— D' amore ?... 

Irma fece una smorfia. i 

Della vostra vita forse!. esclamò poi. 

Fece quella domanda come avesse chie 
sta una tazza di thè. — 

— Prendila!.. rispose Mario eroicamente, 

—, Pazzo! perché farne ? Non è ciò ch'io 
voglio. Jeri a sera uscendo dal teatro venni 
insultata. 

— Da chi? gridò con collera. 

— Da Girnessi. 

— Il figlio del banchiere ? 

— Lui?... 

— Vi odia, forse? 

— No, mi adora ! har 

— Allora, non temete Irma, lo ucciderò ! 

— Quel mostro mi ha scagliato un ma- 
rengo & mi ha colpita qui sotto l’ occhio 
destro. Gli ho dato uno schiaffo e lo a- 
vrei anche sfidato se il pensiero non fosse 
volato a mia figlia. x 

— Addio! gridò Mario risoluto. 

— Dove correte ? tendendo le braccia 
chiese la ballerina. 

— Ad insultarlo. 

— Aspettate, c'è tempo domani. 

E verso la mezzanotte risero, cena- 
rono, e fecero dello spirito. 

Mario uscì all’ alba briaco d’ amore. 
Giunto a casa trovò sul tavolo una lettera. 

— Non n inganno ! esclamò Mario, è 
di Naida. 

Roppe il sigillo e lesse : 


FIRENZE — Da Roma ci giunge la notizia, | 
che il Ministero degli Esteri ha assicurato 
l'Ambasciatore Austro-Uagarico, non che i 
Ministri di Germania, e di Russia residenti 
in Roma, che il governo italiano non sa- 
rebbe alieno di seguire una linea politica 
identica alla loro, circa i Principati Da- 
mubiapi , ed in circostanza propizia con- 
claderebbbe trattati commerciali con quelli 
Stati, senza interpellare menomamente la 
Porta. I tre rappresentanti gradirono la 
espressione di tali sentimenti, che con- 
suonano con quelli dei loro governi, e si 
affrettarono comunicarli a Vieaua, Pie- 
troburgo e Berlino. (Epoca) 


— Si crede, scrive il giornale dei La- 
vori Pubblici e delle Strade Ferrate, 
che l’egregio commend. Carlo Fenzi torai 
a fare parte del Consiglio di amministra- 
zione delle Ferrovie Romane, dal quale 
era uscito per divergenze col governo. 


CESENA — leri l’altro si è costituito 
all'autorità di Forlì l' Ugo Pio, autore 
dell’ assassinio del conte Aldini 


MILANO — Dalla Prefettura di Milano 
fa spedita ai Sindaci della Provincia una 
circolare perchè si adoperino a far an- 
dare ai balloltaggi maggior numero di 
elettori. 

VENEZIA 10. — La lapide in comme- 
morazione della liberazione di Venezia e 
dell’entrata delle nostre truppe e del Re, 

. venne scoperta l’altro giorno. Essa oc- 
cupa una intera arcata delle Procuratie , 
dopo la Borsa, è in marmo bianco luci- 
do, e le parole della iscrizione sono in | 
metallo dorato in rilievo. 

BELLUNO — Dopo il vescovo di Pe- 
rugia, quello di Belluno è stato d’ ufficio 
tassato di lire 6,000, dall’ agente della 
ricchezza mobile, che si suppone egli 
riceva dal Papa, perchè non wnole do- 
mandare |’ excquatur. 
—r———_—____——_—_—__——_—r 


Notizie Estere 


FRANCIA — A Parigi, in alcuni circoli 
politici, corre voce che appena riaperta 
l'Assemblea il duca di Larochefaucould- 
Bisaccia presenterà la proposta — altre 
volte respiota — di ristabilire la monar- 
chia. Intanto fra qualche giorno monsignor 
Dupanloup darà comunicaziono ai depu- 
tati della destra di un Breve papale nel 
quale essi sono invitati a fare ogni sforzo 
onde la proposta in questione possa es- 
sere approvala. 


———————— 


« Mario » 

< lo soffro... 

A codesta parola gettò Ja lettera e si 
pose in letto, dicendo: tu soffri Naida, 
ma non soffro forse io pure?... e s’addor- 
menid subito in forza delle libazioni fatte 
al fianco d' Irma Dejeda Salissorno. 

* Codesta donna che aveva per cuore — 
un ‘inferno, abbigliala era irresistibile, col 
suo accappatoio, era affascinante. Quando 
Irma diceva ridendo nelle conversazioni 
intime : « state in guardia sigoori, non | 
farò di voi che un solo boccone » quei 
signori guardavano i suoi denti canini con 
uDa vaga inquietudine. Nelle sue vene scor- 
reva sangue marsigliese, era sangue che 
braciava la cute. Ella non aveva obliato 
questo motto della Scrittura : « Disgrazia 
all'uomo solo, » ciò che vuol dire : di- 
sgrazia all’ uomo senza figli. Irma Deieda 
Salissorno fece un’altra versione al motto 
della Scrittura e disse: « Disgrazia alla 
donna sola, » ciò che per lei voleva si- 
gpificare : « disgrazia alla donna senza 
amanti. > 

Appena Mario si fu allontanato ella disse: 

— Grazie, Mario, tu muori per la mia 
bellezza forse !... 

E volò ad uno specchio ovale. — Si, per 
essa, esclamò. 

Questa frase piena d’ orgoglio venne se- 
guîla da un sorriso di trionfo. 

Irma voleva un duello. Gli era neces- 
sario come un’acconciatura. Nessuno al 


principio della sua carriera artistica si 


‘ GaZignià  PRIRARI 
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— Ad onta delle smentite dell’ ufficiosa 
Havas , il Honiteur Universal persiste 
nel sostenere che all’ apertara dell’ Assem- 
blea vi sarà un messaggio del marescial- 
lo, e che in questo messaggio il presi 
dente della Repubblica reclamerà energi- 
camente l’organizzazione de’ suoi poteri. 

— L'esito delle elezioni effettuate do- 
menica scorsa in Francia dimostra sempre 
più la verità di un’asserzione pronunziata 
più volte: che cioè il paese è diviso fra 
le simpatie per l'impero e per la Repub. 
blica ; i settennali, gli orleanisti, i legii 
misti , rassomigliano oramai alle rancide 
memorie di epoche passate, e malgrado 
tatti gli sforzi del governo rimangono 
sconfitti e noncuranti dalla maggioranza 
della nazione. 

— Telegrafano alla Gazzetta di Miluno 
da Parigi: 

| fogli ministeriali sono costernatissimi 
per le elezioni repubblicane nel diparti- 
mento del Nord e in quello della Dròme. 

La dimissione del prefetto di Nizza è 
definitivamente accettata. 

Venne soppresso il giornale. 1’ Union 
agricole. 

È morto a Chartres l'arcivescovo di 
Tours. 


SPAGNA — I generali Laserna, Loma, Bar- 
castegay col relativo stato maggiore, sono 
giunti ad Irun colle loro truppe. Il piano 
di far marciare Loma da Oyarzam su To- 
losa fu abbandonato. Le mosse dei corpi 
Laserna e Moriones su Alsosus, punto stra- 
tegico, fu una semplice dimostrazione de- 
slinata a inquietare Elio. 

AFRICA — Notizie da Orano annunciano 
che l’imperatore del Marocco si è posto 
in campagna con una numerosa armata € 
30 cannoni per punire i ribelli ed impa- 
dronirsi della città di Udschda. Il gover- 
natore d’Algerì ha spedito truppe ai confini. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 9 Novembre nella sua parte 
ufficiale conteneva: 

Decreto che distacca il comune di 
Farigliano dalla sezione secondaria del 
collegio elettorale di Cherasco , e la co- 
stituisce in sezione separata del collegio 
medesimo. 

R. decreto che approva la istituzione delle 
Casse di risparmio e prestiti di Mentepe- 
loso ( Basilicata ). 

R. decreto, che autorizza la Banca po- 
polare Briantea, sede di Merate. 
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era ancor battuto per i suoi begli occhi. 
Entrare nel mondo téatrale senza chiasso, 
senza amori, era come rinunciare alla vita 
seducente. Avrebbe forse bramato che 
qualch* uno si fosse tagliato la gola, ma 
ohimè! di codesti uomini non se ne incontra- 
no così facilmente, come i fanali nelle vie. 
Si sono accorti che si ride sulla loro tom- 
ba, e che la donna si serve di questo 
trionfo per far impazzire altri uomini. 

Irma era felice ! Finalmente un bel gio- 
vane, ricco, alla moda, avrebb= ucciso il 
suo avversario o si sarebbe infilzato per 
lei. Ella aveva di che soddisfare la sua 
vanità al braccio dell’uno od al fianco 
dell'altro. Spaventevole logica che fa sup- 
porre la donna essere l'inferno promes- 
soci dal Vangelo. 

L'indomani Irma Deieda Salissorno fece 
comprare tutti i giornali del nattino per 
assaporare la voluttà che può provare una 
donna ambiziosa nel leggere che due uo- 
mini si sono battuti per lei, non solo , e 
che il mondo ne avrebbe fatto i più strani 
commenti. 

— R sei giornali, pensò, pettegoli sem- 
pre, questa volta a mio marcio dispelto ta- 
cessero il mio nome? Mettranno in caso le 
iniziali. Dio! che brutta invenzione quando 
si ha bisogno di vedere chiaro e lam- 
pante il vostro nome e cognome. Il signor 
Filippo Merimetti, è giornalista, se io lo 
prego di lacere egli parla. Va benone mi 
recherò da lui. 

Un quarto d'ora dopo entrava nel ga- 


R. decreto, che autorizza la Società 
anonima ceramica con sistema privilegiato 
io sardegna. 

— E quella del 10 portava: 

R. decreto che autorizza la iscrizione 
sul Gran Libro del debito pubblico in 
aumento al consolidato 3 per cento della 
rendita di italiane L. 1,880,885 30, da 
intestarsi al Consorzio delle Banche di 
emissione e da depositarsi alla Cassa dei 
depositi e prestiti, a termini dell'art. 3° 
della legge 30 aprile 1874. 


Documenti Governativi 


MINISTERO 
della Istruzione Pubblica 


AVVISO DI CONCORSO 


È aperto un concorso per l'ufficio di 
professore di ornato nelle RR. Scuole di 
belle arti in Reggio dell’ Emilia. 

Il professore coadiuvato da un maestro, 
insegnerà la decorazione pittorica , |’ or- 
nato architettonico, |’ ornato per le arti 
mioori , quali sono l' intaglio in legao, 
il mosaico, | orificerie , ecc.; perciò, oltre 
a conoscere bene i diversi stili più noti 
dell’ ornato, dovrà essere versato eziandio 
nel disegno lineare e nella prospettiva. 

Lo stipendio è di annue lire milledu- 
gento (L. 1200). 

| concorrenti invieranno a questo Mi- 
nistero, non più tardi del giorno 15 del 
mese di dicembre prossimo venturo, la 
loro domanda, i loro titoli ed una o più 
opere da essi eseguite, provando con atto 
di notorietà, disteso ne’ consueti modi 
innanzi ai sindaco, di essere i veri autori 
delle opere presentate. 

La Commissione giudicatrice del con- 
corso, non trovando oei litoli presentati 
garanzie suflicieoti di capacità potrà sot» 
toporre i concorrenti agli esperimenti che 
crederà opportuni. 

Roma, 3 novembre 1874. 


Il Direttore Capo della 2° Divisione 
Rezasco. 
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CRONACA ELETTORALE 


MAGRE 


Gli avversari nostri hanno ripigliato 
1° offensiva. Il sistema è sempre lo 
stesso; ce ne dispiace davvero, per- 


chè ci convinciamo ognor più che a | 


Ferrara la opposizione si trova in 
cattive mani. Nel supplemento straor- 
dinario alla Gazzetta N. 259, noi ab- 
biamo fatta giustizia delle menzogne 
dette da un giornaletto d’ occasione, 
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binetto del cronista di giornale. Il signor 
Filippo era uno di quei cronisti alla moda 
che cercano, un duello, un suicidio, un 
furto, ur delitto col lanternino di Diogene 
e che vanno pazzi allorquando possono 
raccontare i più minuti parlicolari; ad esem- 
pio narrando un suicidio, dire : che nel 
cammipetto avevano bruciato delle carte, 
che lo sigaro era appena acceso e che il 
suicidato prima di morire aveva scritto 
su di un foglietto del tacuino un nome 
ed una data. 

— Sedete, signora, disse il cronista fis. 
sando in volto Irma; in che posso servirvi? 

— Ah! signore, io sono pazza per il 
dolore. Si battono!.. 

— Si battono! ripetè il cronista spa- 
lancando gli occhi, ma siete certa? ma 
perchè ? con chi? i loro nomi! 

— Per me! 

— Va benissim more, gelosia forse, 
uo litigio nei corridoi, o signora io vi rin- 
grazio, non mi sarei oggi aspettata una 
simile fortuna. Era proprio al verde d'a- 
neddoti. . 

— Vi ho raccontato tutto, ma devo farvi 
una raccomandazione. È per ciò ch’ io 
sono qui venuta. 

— È quale? 

— Di non parlare di questo duello. 

Il cronista diventò serio. 

— Io non lo posso, signora, rispose dopo 
aver riflettuto. Il mio direttore mi farebbe 
una ramanzina ed il pubblico mi darebbe 
la baia. Un cronista il quale ignora che 


che s’intitolava 1° Indipendente, sulla 
vita del Conte Giacomo Lovatelli no- 
stro candidato al 1.° collegio. Ab- 
biamo cioè smentito che per  pau- 
ra della rivoluzione egli fuggisse 
da Ravenna a Roma nel 1859, 
ricordando anche un fatto ben lut- 
tuoso pel Conte Lovatelli; abbiamo 
smentito la storiella della Guardia 
Urbana, e mostrato che il nostro 
candidato deve essere ben noto fa- 
vorevolmente a Roma (che importa 
non lo sia nelle bettole di Ferrara ? ) 
se liberata Roma dal dominio dei 
Papi, fu nominato Presidente del 
Circolo Cavour, il più importante 
fra i Circoli politici di Roma, ed 
eletto Consigliere Comunale con 4830 
voti; abbiamo smentito infine la bugia 
che « il Conte Lovatelli svolse il 
suo discorso in quattro parole da- 
vanti a 6 elettori, e che questo fu 
poi confezionato dalla Gazzetta Fer- 
raerese ». . 

Malgrado tuttociò, sono usciti due 
piccoli manifesti (anonimi, s'intende) 
che ripetono le calunnie contro il 
Conte Lovatelli e ne fanno un libe- 
rale mascherato , un servitore dei 
Ministeri. 

La lealtà è in ribasso presso i 
nostri avversari; essi dicono per e- 
sempio che « soltanto allora che il 
Ministero ebbe bisogno del suo voto 
il Conte Lovatelli non mancò all’ap- 
pello »: e noi quindi siamo obbligati 
a citare di nuovo quel voto che il 
Conte Lovatelli, malgrado il Mini- 
stero, diede contro la conservazione 
dei Generalati degli Ordini Religiosi. 

«Approvò arbitrî, estorsioni, tasse »: 
così uno dei manifesti parla del 
Conte Lovatelli. Parole maliziose , 
che ripulite della tinta partigiana 
vogliono significare soltanto che il 
nostro candidato votò quei provve- 
dimenti finanziari, che fra i bisogni 
urgenti del paese, si collegavano per. 
esempio a quello supremo e patriot- 
tico di riordinare |° Esercito , e che 
in fine dei conti hanno portato il 
disavanzo a 54 milioni. 


— e 


due uomisi s' ammazzano per una donna, 
per un'artista come voi, oh... sarebbe 
grossa ! 

— E se io non avessi avuto |’ impra- 
denza di venirvi a dare la notizia ? 

— Avrei tacciato, poichè quando una 
cosa la non si sa, la non sì sa. Ed ora 
che voi. 

— Ma la logica dei cronisti di giornali 
è ben severa ed ingiusta, fingendosi ad- 
dolorata, esclamò l’ astuta Deieda. 

{i signor Filippo Merimetti si cacciò la 
testa nelle spalle come dire: 

Eh !... signora, ci vuol pazienza. To- 
gliete questi casi ed i cronisti non hanno 
più ragione d' esistere. 


Oh è doloroso! disse la Salissorno, 
stringendo la mano al giornalista, questa 
sera bisogna che io balli e si uccidono 
per me! 

Codesta frase feca il giro della città a 
motivo che il cronista alla moda, non solo 
raccontò l'avvenimento , ma descrisse a 
vive tiute il colloquio ch'egli ebbe con 
la ballerina Irma Deieda Salissorno. La 
stessa Irma si fe’ convinta che se |’ im- 
prudenza ha dei figli, questi sono i cro- 
nisti dei giornali !.... 


(Continua). 


« Eleggere il Lovatelli vuol dire 
prepararsi a nuove tasse » continua 
uno dei manifesti, sempre anonimi. 
fl Conte Lovatelli è uomo d’ onore, 
e ci permetteranno quindi i nostri 
anonimi avversari di prestargli fede. 
Nel suo discorso egli ha detto: « ri- 
pudio il grido: a nuove spese, nuove 
imposte »; ed ha spiegato il suo con- 
cetto nel senso di migliorare i red- 
diti attuali e di fare le nuove spese 
gradualmente e secondo le forze del 
Bilancio. Per lo meno non compren- 
diamo adunque come possano leal- 
mente i nostri incogniti avversari pre- 
sagire che il Conte Lovatelli voterà 
perfino una « tassa ed annullamento 
sugli atti non registrati ». Il senso 
della profezia non è migliore della 
sintassi. 

« Respingete l’uomo che giura in 
nome di Minghetti » grida commos- 
so un « Comitato Indipendente » nel- 
l’altro dei due piccoli manifesti. Nò, 
quest’ è un’altra calunnia: il Conte 
Lovatelli giura sulla sua coscienza; 
lo affermiamo, perchè ci è perfet- 
tamente noto il suo nobilissimo ca- 
rattere, perchè ancora sappiamo che 
egli ha avvertito il Ministro Minghetti 
di non contare sul suo voto, se mai 
si proponessero inconsultamente nuo- 
vi pesi fiscali. 

Lo scopo di tante bugie si è di con- 
verlire gli elettori alla candidatura 
dell’ avv. Carcassi; e l’ effetto ne è 
d° indisporre tutti i buoni e sinceri 
cittadini. 


Un manifesto, ma di grande for- 
mato, sottoscritto « J! Comitato In- 
dipendente » raccomanda agli elettori 
le candidature Carcassi e Gattelli 
« con debole ma energica parola » 
la frase è testuale. Nel suo complesso 
questo manifesto non è che la ma- 
nifestazione anonima dell’ opposizio- 
ne, e per ciò solo val poco. Quanto 
al concetto finale , basta dire che 
nel comune interesse è proposto il 
Dott. Giovanni Gattelli. Quelli del 
Comitato Indipendente sono cattivi 
amici del Dott. Gattelli ; compromet- 
tono la sua modestia , mentre egli 
conserva un pudico silenzio, e si 
sente abbastanza impacciato davanti 
ad un nome, com°è quello di Ales- 
sandro Casalini. 


ALCUNI ELETTORI hanno fatto 
stampare dall’ Eridano , ossia dalla 
tipografia dell’ Eridano, una larga 
striscia di carta colla quale sventano 
una indegna manovra elettorale, come 
dicono essi con robusta eloquenza. 

La manovra infatti è Borgiana; 


« si fa malignamente circolare la | 


voce che gli elettori che hanno vo- 
tato il giorno 8 non possano votare 
pel giorno 15 ». È 

Decisamente, la retorica elettorale 
ha toccato l° apogèo della furberia ; 
che destrezza di linguaggio , e che 
finezza di sguardo! Vedono perfino 
quello che non c° è! 


i 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — ll 
Consiglio terrà oggi, ovvero (per espri» 
merci con miglior parola ) dovrebbe oggi 
tenere seduta pubblica onde trattare del 
Bilancio Preventivo 1875. 


A proposito di cpisedj e- 
lettorali. — Eccone uno alquanto 
serio e che poteva avere conseguenze più 
serie ancora. A Cento l'elezione Mangilli 
ha dato luogo, come si sa, a dimostra- 
zioni di schietto entusiasmo ; era deside- 
rabile però che non Irasmodasse in ec- 
cessi deplorevoli come avvenne l’altra sera. 

Certo siguor Miguatti voleva con uno 
scherzo di pessimo genere , appiccicare 
sti muri del palazzo del cav. Falzoni Gal- 
lerani accanito oppositere del Mapgilli, 
un grandissimo fisco dipiato salla carta. 
I! Gallerani sapendo di alcuni sfregi fatti 
sui.muri delle case di altri suoi amici tra 
i quali il sig. Baroni, aveva appostati al- 
cuni suoi dipendenti per una rigorosa 
sorveglianza. 

Sorpreso infatti il Mignatti sospeso ad 
una inferriata mentre dava effetto al suo 
divisamento venne dai contadini del Gal- 
lerani gravemeote percosso. 

Partiva il Mignatti per ritornare poco 
dopo armato di rivoltella, e senza che 
sia dato di sapere da chi sia parlila que- 
sta seconda provocazione, il fatto sta che 
avvenne una seria .collutazione, furono 
esplosi tre colpi di rewolvers, che fortu- 
vatamente andarono a vuoto, ed il Miguatti 
ne sortì ferito e malconcio nella persona. 

1 contadini del sig. Gallerani certi Sitta, 
furouo arrestati e deferiti all’ autorità 
giudiziaria. Da Ferrara partì un magistrato 
per l’ immediata istruzione del processo. 


ILa tassa sulle fotografie. 
— Fra i compensi dati dallo Stato ai Co- 
muni, quando evocava a sè i centesimi 
addizionali sui fabbricati, v'è quello della 
tassa sulla fotografia, di cui abbiamo 
pubblicato ieri le tariffe. 

Na la risorsa che si può ottenere da 
questa Lissa, val essa neanche la spesa 
dell'applicazione- Non cuasigliereme certo 
il nostro Comune a metter la tassa sulle 
fotografie. Appena le maggiori città d’I- 
talia, dove la vendita delle fotografie può 
esser di qualche rilievo, otterrebbero qual- 
che migliaio di lire da questa tassa: ma 
per la inaggior parte dei comuni è come 
nòn fosse, e ben altro ci vuole a rime- 
diar le piaghe comunali. 


Abbiamo ricevuto i prini 
numeri del nuovo giornale 4’ Epoca che 
si pubblica a Firenze. Come 3° era an- 
nunziato, è il giornale di maggiore for- 
mato che vede la luce ia Italia. Auguriamo 
alla vuova consorella tale fortuna che la 
compensi dei sucrilicii che deve affrontare 
per sostenersi, e le assicuri vita lunga e 
prospera. 


Teatro Tosi-Berghi. — Do 
mani sera avrà luogo la prima delle prean- 
aunciate rappresentazioni delle Società di 
scherma ginnastica e filodrammatica. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
12 Novembre 

Nascrra — Maschi 1 - Femmine 2 — Tot 3. 

Nami-Morti — N. 0. 

Marasoni — Guaraldi Guglielmo di Ferrara, 
di anni 34, oste, celibe, con Vanni Laura 
di Ferrara, di anni 2! 

Monti — Carrà Adalgisa di Ferrara, d'anni 
46, sarta, nubile ( tubercolosi polmonare ) 
— Cavallina Luigia di Ferrara di anni 58, 
nubile ( febbre d' infezione ) — Borgatti 


Maria di Vigarano Mainarda, di anni 47, 
nubile (tisi da enterite ulurativa cronica). 


Minori agli anni sette N. 


{ 


| 
| 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 12. — Parigi 11. — Oggi nuova 
dimostrazione nella scuola di medicina 
contro Chaussard, il quale fu accolto con 
fischi. 

Furono rotti i vetri di alcune finestre. 
Berna 11, — Il Consiglio di Stato aj 
provò il principio del matrimonio civile 

obbligatorio. 

Hendaye 11. — Le truppe di Laserna 
occupano le posizioni dei carlisti. Il ge- 
nerale è la scorta entrarono ad Irun. 

Bujona 11. — Settecento uomini della 
guarnigione d'Irun fecero una sortita sta- 
inaae verso Fontarabia dando mano alle 
truppe che arrivano dal mare. 

Bajona 11. — Un dispaccio ufficiale 
carlista in data 10 dice che Loma aperse 
ieri mattina il fuoco su tutte le nostre 
posizioni per l'estensione di 3 leghe. Ta- 
gliò la nostra linea a S. Marco, ma l’attac- 
co della nostra destra, contro la sua sini- 
stra lo obbligò a ritirarsi. Le perdite sono 
grandi da ambe le parti. Don Carlos ed 
Elio partirono immediatamente pel campo 
di battaglia. 

Berlino 11. — La Corrispendenza pro- 
vinciale parlando della conclusione sod- 
disfacentegdelle trattative riguardanti la li- 
mitazione delle diocesi dell’ Alsazia e della 
Lorena, constata la premura e la lealtà 
del Governo francese per sormontare le 
dillicoltà esistenti. 

Lo stesso giornale conferma che i ri- 
sultati della Conferenza di Bruxelles forme- 
ranno le basi delle trattative per formu- 
larli quindi definitivamente con un trattato. 

Baiona 12. — 1 carlisti farono scoo- 
fitti, e costrelti di levare |’ assedio ad 
Irun. Si ritirarono con Don Carlos sulle 
montagne. Il combattimento fu accanito. 
200 liberali furono feriti. 

Loma occupa Oyarzun, Laserna occupa 
Larcamburo. 

Parigi 12. — 1 corsi della Facoltà di 
medicina furono sospesi per un mese. 

Nella commissione di permanenza, nes- 
suna interpellanza è stata fatta al Mini 


| stero deglì affari esteri. 


Il Prefetto di Nizza fu posto in dispo- 
nibilità dietro sua domanda. 

Pest 12. — | giornali annuoziano che 
Chiczy ha data la’ dimissione ia seguito 
alla decisione delle commissioni delle im- 
poste, ma la ritirò dietro istanza dei suoi 
colleghi. 


BORSA DI FIRENZE 


Fintsza 12 
Rendita italiana 72.60 n | 7230n 
Prezzi falti: Rend. it| 7487 fm| 7i 12m 
Oro... ... I Ae! 29270 
Londra (3 mesi) | .| 92758 » | 2759» 
Francia (a vista) . + 110 80 » | 11090» 
Prestito nazionale. .| 6150 n 6150 n 
Ubblig.Regia Tabacchi —— | —— 
Azioni» + |792—fm' 780—» 
Azioni Banca Nazionale'1809 — » |1765 — fm 
Azioni Meridionali. .| 348 50 » | 346 — » 
Obbligazion » Zé — n | 24 — n 
Banca Toscana. 1482 — fm [1480 — fm 
Credito mobiliare. | 717 — » | 707 — » 
Italo Germaniche ; ‘Il 246 — n | 242.50» 
Banca Generale. =. 
Borsa 
BORSE ESTERE 
ParicI ' LI 12 

Rendita francese 3019" 61 72 | 6175 

» «500 9850 | 9852 
Banca di Francia. .| — — | — — 
Rendita italiaua 5.010. 67 53 | 6717 
Ferrovie Lombarde .| 302 — | 305 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | — — 
Ferrovie V. E. 1863.| 197 530 | 196 85 

» Romane. .| 75925 | 7695 
Obbligazioni + . :| 192 — | 190 50 
Azioni Tabacchi —- |-- 
Cambio su Londra .| 2518 | 2513 

» sull’ Italia 912 9 518 
Consolidati inglesi .| 93 7116 | 93 5116 


Vienna 41. — Rendita austriaca 70 80 
in carta 70 10 — Cambio su Londra 
110 60 — Napoleoni 8 92 

Berlino 11. — Rendita italiana 66 348 
— Credito Mobiliare 138 1]4& 

Londra 10. — Consolidato inglese 93 1/2 
Rendita italiama — — 
_—r——_Fr—————— > 


A WI ASH 


MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO 
di pronunciata delibera 
e di scadenza di termine 
per aumento del ventesimo 
In relazione all’avviso pubblicato in data 
3 corrente mese, si previene il pubblico 


che gli affitti dei sottoindicati diritti sono 
stati deliberati per la somma in calce no- 
tata, e che il termine utile per fare ulte- 
riore aumento non inferiore al ventesimo, 
scadrà it giorno di Sabato 21 corrente 
mese alle ore 2 pomerid. precise. 

Le offerte munite della somma prescritta 
a garanzia della offerta stessa, saranno de- 
positate nell’ apposita Cassetta collocata 
nella Sala Comunale presso la Residenza. 


Indicazione dei diritti da affittarsi 

1. Tassa posteggio nelle Piazze e strade 
nell’ interno della Città. 

2. Tassa posteggio degli animali nei mer- 
cati di Piazza Nuova ( Città ) ossia mer- 
cato Cavalli, e fuori Porta San Giorgio, 

Deposito a garanzia 
Per la tassa posteggio nelle Piazze L. 400. 
Per la tassa posteggio degli animali L. 150. 
Corrisposta annua 
Per la tassa posteggio nelle Piazze L. 67t0. 
Per la tassa posteggio degli animali L. 1200. 
Ferrara 12 Novembre 1874. 
Pel Sindaco 
L. A. TRENTINI 


nserzioni a pagamen 


c 
Non più Medicine 


restituita a tatti 


PERFETTA SALUTE "Senza medicine 


senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Barrv di Londra, detta © 


REVALENTA ARABIC 


ità e sofferenze, campagne terribili 
non hanuo più ragione d’ essere, 
leliziosa Revalenta Arabica 

appetito, buona di- 


,gastralgie, ghaindole, 
i, nausee, flatuenze, 
rea, tosse, asma, tisi, 
1aco, gola, fiato, voce, 
, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa, 
cervello e saugne ; 26 anni d’ invariabile suc: 
cesso. 


75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, dei duca di Pluskow deila signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,81 

Cas:iglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1 969. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desi dero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. DomENICO PALLOTTI. 


iemonte) 19 sett. 1872. 
per una scatola della 
Revalenta Arabica, la 
quale ha tenut mia moglie, che ne 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc 
Prof. PiernO CanEvaRI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. 


sua maraviglio 


Venezia 29 aprile 1869. 
Il Dott. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo id altri rimedi. 


Casa Da Barry e C.*, n. 9, Via Tom. 


maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e drog! 
In scatole: {14 di kil. fr. 2. 50; fr. 
i; fr. 8; 2 112 kil. fr. 17.50; Gil. fr. 


56; 

36; 12 kil fr. 65. Biscotti di Revalenta: 

scatole da f12 kil. fr. 4. 80; 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Oleccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
e.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
razze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 

Itivenditori io FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri—BOLOG VA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLI, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Boiti farm. — MODENA farma- 
cia suuta Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
6. Caffagnoli. 


(O) 


Dal NewYork City Cleper - del sud Ame- 
rica - Ecco che anche le nostre ma- 
nifatture incominciano n prender 
credito all’ estero; quello _ 
Sottointende cho hanno meriti tali 
da essere preferite alle altre. Le 


PILL 
di 


riî anni sono usate nelle Cliniche e 
licomi di Berlino, ora acquistano gran 
| voga in tutte le Americhe, essendo state richiesto 


da varj farmacisti di muova-Tork e Nuova Or- 
Jeans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
aperizione d’ assaggio del 1867, no fecero al 

alleani cospicua domanda, onde sopperire 
esigenze dei Jocali. 


Contro vaglia postale di L. 3. 2@ la scatola 
iscono franche 


domicilio. 


già molto conosciuta non solo da noi tI 
tatte le principali Città d’ Enropa ed in molte 
d' America, dove la Tela Galleanî è r 

issima © quasi comune. E bene però l' 
vertire come molte altre Tele sono poste in 
circolazione, che hi che fare colla 


equistato 
sempre mag* 


L. f scheda doppia; franco di porto 
‘a domicilio L, fl. 90. 

abuso quotidiano di 
fsgannoveli surregati 


necettare cho 
di Milano. — La 
del preparatore, 
timbro a secco : 


medesima, oltre la fr: 
eentrosegnata con ui 


Heani di Mi 


della Commissione Uf- 


; franche L. &, 20, idem. 
Pillole Antiemorroldalli, per guarire 
anche di 


L. ®. Franco L. 8. 80. 

Per © © garanzia degli am- 
malati $ giorni dalle 19 alle 
vi sono distinti medici che visita- 
me anche per malattie veneree , 0 
te consulto con eerrispon- 
denza fran 

La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi 
ee possono accorrere în qualunque sorte di ma- 
lettie, e ne fa Spedizione ad ogni richiesta, mu- 
wifi, se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di veglia postale. 

Seri |a Farmacla 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigii, Milano. 

Si vende in FERRARA alle farmacie Perelli 
« Filippo Navarra ed in tutte le città 
presso Îe primario farmacie. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Prsanana 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni mi: 
segoo dorate e verniciate ad 
di qualunque legoo per uso di cornici , 
tppezzerie ecc. ecc. 

etti in ferro vuoto e m 
big! della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Miobiglia in legno delle mi 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamente mensile 

Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 

—_—.—— 


Collegio-Convitto Arcari 
IN CANNETO SULL’OGLIO 
(Provincia di Mantova) 

— Questo Collegio, che volge al quindice- 
simo anno di sua esistenza e che, per es- 
sere ora sotto |’ egida autorevole e la re- 
sponsabilità del Municipio, può annoverarsi 
tra i più accreditati, conta presso a cento 
convittori, dei quali molti di varie e co- 
spicue città d’ Ilalia — Scuole elementari, 
tecniche e ginnasiali superiormente appro- 
vate. L'istruzione è affidata a_ Professori 
e maestri distinti, tutti forniti di legale 


GAZZETTA FERRARESE. 


1nmA=1____-----=-->—-w"A«@« — _ Y  M Mh—-'r———rrrr——-_——P—— 


diploma. Locale ampio, salubre e in otti- 
ma postura, (la nuova ferrovia Mantova- 
Cremona passa vicinissima a Canneto.) La 
spesa annuale per ogni convittore, tutto com- 
preso (mantenimento, istruzione, tassa sco- 
astica, libri di testo e da scrivere, album da 
disegno, carla, penne, malite, gomme, me- 


esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 


abitazione , detta dei tre Scalini ,, im 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


dico, barbiere, pettinatrice, lavandaia, sti- 
ratrice, bagni, acconciature agli abiti e 
suolature agli stivali) è di sole lire quat- 
trocento trenta (430). La Direzione, richie- 
sta, spedisce il programina. 


AVY399 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d°o- 
gui specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che | 


NON P 


BORGHETTI 


i fabbricanti 


la delizios 


loro prodotti con 


| RISANI 


confondere 


| E SANGUE 
26 ANNI DI 


Il pubblico è perfettamente garantito 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
i 


contro i surrogati venefici 


la REVALENTA ARABICA. 


doversi 


Groarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, gian- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
See, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione ), pneumonia, 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli 6 per le persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza 80 volte il suo prezzo în altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , facendo dunque doppia economiu. 

35,000 guarigioni annua 

Bra, 23 febbraio 1872. 
ammalata, li signori medi 
nulla ordinarie. Mi venne 
abbastanza lodata. Revalenta 


ltato, mia madre trovandosi ora ri- 
Giorpanenco Canto. 


non 
la felice 
Arabica, 


idea di sperimentare la_n 
e ne ottenne un felice 


lunghi, 4 sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. CasrgLU, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 


Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 


Alcuno dei signori Farmac tenta porre in commercio un acqua che vantàsi 


tare |° inganno esigere la capsula inverniciata in 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. | 


Dott. DoweNICO PALLOTTI. 


Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
Le-rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa fa- 
rina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita via moglie, che ne 
moderatamente già da îre anni. Si abbia i mici più sentiti riogra- 
Ziamenti ecc. 
Prof. Praxo Canzvari, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
II dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegat 
Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissim» attacco ner- 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor- 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo 
gradino ; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
Gaoza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
fesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 


Casa Bannr 


Rivenditori în tutte le Città d’ italia, prosso i principal 


| ferse per lo spazio di mol 
|| nie continue, è perfettamente gu 


Acqua Ferrugtnosa 


della rinomate 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L' acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO é fra le ferruginose la più ricca di carbonati di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la meglia soppor- 
tata dai deboli. L' acqua di PEJO oltre es 
(vedi analisi Melandri) con danno di © 
gradita al gusto e di conservarsi inellera!n 

E dotata di proprietà eminentemente ric: 
nei: dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, dilliciti digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc ecc. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d’ ogni città” 


re priva del gesso, che esiste in quella di Recsare 
ne usa, offre al confronto il vantaggio essere 
farosa. 

Hituenti e digestivo @ serre mirabilmente 


AVVERRTENZA 
prova: 


niente dalla Valle di Peso, allo scopo di confonderla colle rinomate Aeque di Pejo. Per evi. 
Fonte 
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giallo con impresso Amtl 


U MEDICINE 
[SALUTE RISTABILITÀ SE 


a Farina di Salote Bu Barry 


REVALENTA ARABICA: 
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vostra Revalenta Arabica în sette giorni sparì la sua gonflezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 
rita. Atanasio La Banerra. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a' questa parte mia maglie in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornal da febbre; essa non aveva più appetito, 
ogoi cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in 
estrema debolezza di i più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 


vere soccombere fra non molto. 
i effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a prene 
jeci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
le gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo> 
B. Gavin 
A: La scatola del peso fr. 250; 112 chil. fr. 4 505 
1 chitogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr..66; 
Per î iatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla ab- 
biamo confezionati 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI 


i sciolgono facilmente in bocca, si mangiano în ogof 


| tempo sia tal quali, sia inzuppaudoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brodo, 
cioccolatie, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nansee e vomiti fn 

tempo di gravidanza o viaggiando per mere; tolgono ogni zione, feb» 


bricità © cattivo gusto al palato levandosi il mattino; oppure dopo i” uso 
di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 berande alcooliche,. 
0 dopo |" uso del tabacco da famo. % 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono net 
tempo stesso più che la ; fanno buon sangue e sodezza di ca 


fortificando le persone le più indebolite. 
In Scatelo di 1 libbra ingleso L. 4 50 
» » » »S_- 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1896, 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da ire 
tazione nervosa. Ora essa sta. benissiu» grazie alla Rovalenta al Cioc- 
colatte, che le ha reso una perfetta sulute, buon appetito, buona dige- 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un'al- 
legrezza di spirito, a cui dla lungo tenpo non era più avve 
H. pi Monrtovts. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzi orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare in letto tatto l'inveru», finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra merariglivsa Revalenta al Cioccolatte. 
Francesco Braconi, sindaco. 


Cura n° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sof- 

auuì di dolori acuti agli intestini © di inson- 

colla vostra Revalenta al Cioccolatte. 
Vicente Morano. 


Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 60 
per 48 fr. 8; per 120 fr. 17 5). In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 
12 tazze fr. 2/50; per 24 fr. 4 50; por 43 fr. 8. 


y Eaanr © Comp., Via TOHNASIS GR ONE N.2 Milano. 
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farmacisti e deog 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — Bologna, Enrico Zarri, Leonardo, Pirri- 
Ghini, via dell’ Asse; — Rgvenna, Bellonghi = Rimini, A. Legnani è comp. «= Forlì, G. A. Pantoli farm. — Faenza, 


Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm. Selmi e farm. dei Collegio — Rovigo, 


fagnoli. 


A. Diego e G. Caf- 


GUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


